


BENVENUTO 
GIRO!
Con grande entusiasmo 
accogliamo la settima 
tappa della 104esima 
edizione del Giro d’Italia.
Per la quarta volta Termoli 
è tra le città protagoniste di 
questo importante evento.
La carovana rosa arriva in 
un momento particolare, 
ma rappresenta un’op- 
portunità per i traguardi 
che ci siamo prefissati.
BUON GIRO A TUTTI!

Il Sindaco Francesco Roberti 
e l’Amministrazione 
Comunale
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Abitanti: 33.000

Fondazione: nascita della città antica 
568 d.C. - nascita al di fuori delle mura 
antiche 1847

Luoghi di interesse: il Castello Svevo 
domina il borgo antico e il lungomare 
nord. Costruito intorno al XII secolo, fu 
successivamente ristrutturato nel 1247 da 
Federico II di Svevia.  All’interno del borgo 
antico si erge la Chiesa Cattedrale, 
dedicata a Santa Maria della Purificazio-
ne, che custodisce le reliquie dei Santi 
Basso e Timoteo.

In tavola: Pappone, Brodetto di pesce, 
U scescill, Secce e pesille, Triglie alla 
Ngorda, Polipi in purgatorio.

TERMOLI IN BREVE
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I SIMBOLI 
DELLA CITTÀ



Simbolo per eccellenza della cittadina 
adriatica è il Castello Svevo, che 
domina tutto il litorale nord.

Costruito intorno al XII secolo a com-
pletamento di una cinta muraria in 
epoca normanna, fu ristrutturato nel 
1247 da Federico II di Svevia, ma il 
terremoto del 1456 causò notevoli 
danni tanto che Ferdinando I d’Arago-
na lo ricostruì con alcune modifiche al 
corpo originario.

Durante il periodo borbonico l’edificio 
fu adibito a carcere e dal 1855 è 
annoverato tra i monumenti nazionali 
e designato come museo storico 
regionale. 

IL CASTELLO SVEVO



LA CATTEDRALE

All’interno del borgo antico si 
erge la Chiesa Cattedrale, 
dedicata a Santa Maria della 
Purificazione, che conserva 
ancora oggi il mosaico pavi-
mentale di un edificio religioso 
precedente compromesso nel 
1456 dal terremoto e nel 1566 
dalle invasioni dei Turchi.
Il 31 dicembre 1761 nella cripta 
della Cattedrale furono rinvenu-
te le ossa di S. Basso, patrono di 
Termoli, mentre nel maggio 1945 
vi furono rinvenute quelle di 
S. Timoteo, discepolo di S. Paolo 
e co-patrono della città. 
Entrambe sono custodite qui 
ancora oggi.



IL PORTO

Sul lato sud della 
città, prima della 
spiaggia di Rio Vivo, 
si apre il porto, 
unico nel Molise, 
che accoglie ad 
oggi pescherecci, 
passeggeri, 
imbarcazioni 
industriali e com-
merciali.
È l’unico porto 
collegato tutto 
l’anno con le Isole 
Tremiti. Adiacente 
ad esso, negli anni 
più recenti è sorto il 
porto turistico.



IL TRABUCCO

Ai piedi del castello, sul lato 
nord, si conserva anche il 
Trabucco, un’antica “mac-
china” per la pesca tipica di 
questo tratto di costa.

Interamente costruito in 
legno, il trabucco è formato 
da una piattaforma che si 
spinge fin dentro al mare ed 
è ancorata alla roccia. Da 
esso si allungano due o più 
bracci, detti antenne, che 
sostengono un’enorme rete 
a maglie strette, detta 
trabocchetto



TRADIZIONE  
CULINARIA



I PIATTI TIPICI

Una delle peculiarità che 
contraddistingue la città 
di Termoli è sicuramente 
la sua tradizione culina-
ria.

Le sue pietanze marina-
re, tra cui il “Pappone” 
(cucinato con il pesce 
che rimaneva invendu-
to), “U scescill” e “Secce 
e pesille”, si sono affer-
mate nel corso degli 
anni e caratterizzano 
l’offerta degli innumere-
voli ristoranti che si 
trovano in città.
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